
Riscossione  coattiva  più
selettiva:  i  dati  delle
fatture  elettroniche  guidano
i pignoramenti presso terzi
Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
22 maggio 2026, prot. n. 153611/2026, vengono definite le
modalità operative attraverso le quali l’Agenzia delle entrate
mette  a  disposizione  dell’Agente  della  riscossione  i  dati
ricavati  dalle  fatture  elettroniche  emesse  dai  debitori
iscritti a ruolo e dai loro coobbligati nei confronti di uno
stesso cessionario o committente.

L’intervento  dà  attuazione  alla  nuova  lettera  b-ter)
dell’articolo 1, comma 5-bis, del D.Lgs. 5 agosto 2015, n.
127, introdotta dall’articolo 1, comma 117, della legge 30
dicembre  2025,  n.  199  –  legge  di  bilancio  2026  –  e  già
illustrata in Finanza & Fisco n. 34-35/2025, pag. 1770. La
disposizione  amplia  il  patrimonio  informativo  utilizzabile
nell’attività  di  riscossione  coattiva,  consentendo  di
valorizzare i dati della fatturazione elettronica non soltanto
per finalità di analisi del rischio e controllo fiscale, ma
anche per rendere più efficace l’individuazione dei crediti
aggredibili mediante pignoramento presso terzi.
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• la lite sul pignoramento presso terzi non preceduto da una
valida notifica dell’atto presupposto;
• la distinzione tra cessione d’azienda e cessione di singoli
beni;
• la responsabilità patrimoniale correlabile alle associazioni
sportive dilettantistiche;
• la chiusura d’ufficio della partita IVA;
• il trattamento di esenzione da imposte per gli atti di
trasferimento relativi a separazione e divorzio tra soggetti
stranieri;
• il visto di conformità sulle dichiarazioni;
•  la  trasmissione  telematica  delle  spese  sanitarie  e
veterinarie.
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